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PDP



Diagnosi/Certificazione
(CON-PENSARE I DSA)



didattica individualizzata e personalizzata

L’azione formativa pone obiettivi comuni con 
l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento 
delle competenze fondamentali del curricolo.

Dare a ciascun alunno la possibilità di sviluppare al 
meglio le proprie potenzialità e quindi può darsi 
obiettivi diversi per ciascun discente. 



Piano Didattico Personalizzato

Voci obbligatorie (per discipline coinvolte nel disturbo):

→ Dati anagrafici dell’alunno

→ Tipologia di disturbo

→ Attività didattiche individualizzate

→ Attività didattiche personalizzate

→ Strumenti compensativi utilizzati

→ Misure dispensative adottate

→ Forme di verifica e valutazione personalizzate



� NON È UN ELENCO DI STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE 
DISPENSATIVE

� PROGETTO CHE MIRA A UN AUTENTICO SUCCESSO 
FORMATIVO PUNTANDO SU UN EFFICACE METODO DI STUDIO

� GLI STRUMENTI COMPENSATIVI DEVONO DARE AUTONOMIA

� LE MISURE DISPENSATIVE SONO APPLICABILI SOLO AD 
ATTIVITÀ NON ESSENZIALI, PREVEDENDO SEMPRE IN TUTTI GLI 
ALTRI CASI UNA FORMA ALTERNATIVA DI TIPO COMPENSATIVO

Piano Didattico Personalizzato



È redatto dal team docenti o dal consiglio di classe, una volta 
acquisita la diagnosi specialistica. Prevede una fase preparatoria 
d’incontro e dialogo tra docenti-famiglia e specialisti.

Alleanza educativa con la famiglia («impegni della famiglia») �
controllo e supervisione sui materiali di studio e lavoro necessari, 
uso coordinato a casa e a scuola degli strumenti compensativi, 
gestione della comunicazione ai compagni delle misure adottate)

Informare e coinvolgere lo studente, primo protagonista.

Piano Didattico Personalizzato



Diagnosi/Certificazione
(Novembre 2013 Delibera Strumenti di intervento per alunni con 

Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti)



PEI



L’individualizzazione dell’apprendimento

► Alla base vi è la visione olistica alla base dei criteri 
dell’Icf 

► È qualcosa di diverso dal lavoro individuale

► È un approccio strategico alla formazione che 
attraverso il trattamento differenziato degli 
apprendimenti persegue il raggiungimento di un 
risultato definito su criteri collettivi



Il PEI deve quindi definire i percorsi sia didattici 
che educativi individualizzati

All’elaborazione collaborano: insegnanti curricolari 
e di sostegno, genitori, operatori sanitari designati 
dalla ASL, con la partecipazione dell’operatore 
psico-pedagogico (ove presente)



La tempistica

► È predisposto entro il 30 novembre

► È verificato (se il caso, riformulato) 
secondo la scansione dell’anno scolastico



È fondamentale individuare:

►obiettivi

►persone

►spazi

►tempi

►materiali

►approcci metodologici



La verifica degli obiettivi

I comportamenti vanno valutati in termini di:

1) frequenza 

2) intensità dei comportamenti

3) ordine di comparsa 

4) generalizzazione dell’apprendimento



Le informazioni da inserire 

1. Dati anagrafici

2. Curriculum scolastico

3. Informazioni di carattere generale:

- Breve presentazione del bambino/ragazzo

- Scuola

- Famiglia

- Servizi socio-sanitari



4. Programmazione e organizzazione del 
lavoro

5. Interventi didattico-educativi

6. Interventi socio-sanitari ed assistenziali

7. Interventi della famiglia

8. Incontri di verifica



1. Dati anagrafici

� Cognome e nome

� Luogo di nascita

� Data di nascita

� Residenza

� Diagnosi



2. Curriculum scolastico
•

Per ogni anno scolastico frequentato inserire 
(anche se sinteticamente):

1. scuola

2. classe

3. sezione

4. tempo scuola settimanale

5. frequenza effettiva dell’alunno

6. insegnanti curricolari



7. insegnante/i di sostegno

8. ore complessive dell’insegnante/i di 
sostegno assegnati alla classe

9. ore settimanali dedicate all’alunno

10. eventuali ore complessive di O.S.E

11. eventuali ore complessive di O.S.A

12. continuità educativa



3. Informazioni di carattere generale: 

breve presentazione del bambino/ragazzo

Breve presentazione del bambino/ragazzo, 

delle problematiche rilevate sulla base della 

Diagnosi Funzionale e delle conseguenze di 

tali problematiche



3. Informazioni di carattere generale: scuola

1. scuola

2. classe

3. sezione

4. tempo scuola settimanale

5. frequenza settimanale effettiva dell’alunno

6. insegnanti curricolari

7. insegnante/i di sostegno



8. ore complessive dell’insegnante/i di sostegno assegnati alla 
classe

9. ore settimanali dedicate all’alunno

10. eventuali ore di altri insegnanti – Progetti particolari (n° ore 
settimanali e dedicate all’alunno)

11. eventuali ore complessive di O.S.E

12. eventuali ore complessive di O.S.A

13. situazione generale della classe (composizione, clima, 
attività di gruppo)



14. operatori preposti alla programmazione 
individualizzata (insegnanti, operatori dei servizi, 
ecc.)

15. struttura della scuola, disponibilità di attrezzature 
e sussidi didattici

16. sperimentazioni e progetti in corso nella scuola

17. rapporti tra attività scolastiche ed 
extrascolastiche



3. Informazioni di carattere generale: famiglia

1. informazioni significative per il PEI:

- composizione nucleo familiare

- altre figure che si occupano del bambino

- collaborazione

- disponibilità agli incontri

2. informazioni sull’alunno fornite dalla famiglia



3. Informazioni di carattere generale: 

servizi socio-sanitari

� Servizio pubblico o centro convenzionato e 

operatori che hanno in carico l’alunno

� È bene specificare nominativi e indicazioni 

necessarie al loro reperimento/contatto



4. Programmazione e organizzazione del lavoro

Rapporti tra programmazione generale (di 
classe, di modulo, di consiglio di classe) e 
programmazione individuale a livello di:

� Metodologie e procedure

� Necessità e disponibilità di attrezzature e/o 
materiale didattico specifico per l’alunno



� Organizzazione del lavoro (modalità di 
collaborazione tra insegnanti di classe e di 
sostegno, specificare se l’alunno è seguito 
in classe, in gruppi ristretti, in lavori 
individualizzati, ecc.)



5. Interventi didattico-educativi

� Illustrare i principali interventi e le attività

educative programmati suddividendoli, 

secondo gli assi previsti dal Pdf

� Dettagliare maggiormente o escludere 

singole voci più o meno significative in 

riferimento alla fascia d’età dell’alunno



� cognitivo
� neuropsicologico 
� linguistico
� comunicazionale
� affettivo-relazionale
� sensoriale 
� motorio-prassico
� autonomia
� apprendimento

Assi del Profilo dinamico funzionale (Pdf)



5. Interventi didattico-educativi

Specificare:

1) Area di sviluppo prioritaria e altre aree coinvolte

2) Obiettivi e sotto-obiettivi (in rapporto con la 
programmazione di classe)

3) Strategie e modalità di attuazione

4) Materiali utilizzati

5) Tempi previsti per il conseguimento

6) Modalità di verifica dei risultati



6. Interventi socio-sanitari ed assistenziali

� Modalità di presa in carico e prestazioni fornite dal 
servizio socio-sanitario o dal centro 

� Attività extrascolastiche integrate

� Attrezzature e ausili riabilitativi individuali usati e/o 
necessari in ambito scolastico

� Interventi assistenziali attivati o da attivare (trasporto, 
diete particolari, affido educativo, personale ausiliario 
specifico, ecc.)



7. Interventi della famiglia 

Osservazioni e proposte della famiglia 
dell’alunno/studente



8. Incontri di verifica

1. Data della prima verifica ed eventuali altre 
verifiche programmate 

2. Settimanali tra le insegnanti

3. A cadenza programmata e/o secondo necessità
con i genitori

4. A cadenza programmata con gli operatori dei 
servizi che hanno in carico il bambino/ragazzo



5. Verifica finale

6. Verifica degli obiettivi e dei sotto-obiettivi 
raggiunti

7. Criticità emerse (punti di forza e di debolezza 
nel conseguimento degli obiettivi)

8. Riprogrammazione



Per concludere si ricorda l’importanza di alcuni 
aspetti...

� Il ruolo degli educatori e degli insegnanti 
curricolari e di sostegno

� La collaborazione con la famiglia

� La scelta degli obiettivi orientati alla vita adulta 

Nota: Applicabilità in situazioni caratterizzate da 
Bisogni Educativi Speciali


